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ECONOMIA&f LAVORO 
Servizi 
Licenziare? 
E' polemica 
su Trentin 

• i t polemica sulle dichia
razioni rilasciale dal segreta
rio confederale della CglT Bru
no Trenlln a Viareggio, duran
te l'assemblea del quadri della 
Cgil, Per l'esponente della 
Cgll bisogna porre mano alla 
conditone del lavoratori Im
piegati nello Slato In due mo
di! Introducendo nel ministeri 
lo statuto del lavoratori e su
perando Il diritto per II dipen
dente pubblico all'Impiego a 
vita, Ita I primi è Intervenuto 

G^etnicamente il leader della 
Il Giorgio Benvenuto: scetti

co iull'os»»iv»*1one provoca
toria di Trentin, Indica come 
«oliatone al problema dell'el-
llclenu «Iella pubblica ammi
nistrazione nuovi meccanismi 
che premino la professionali
tà, piuttosto che misure •puni
tive*. Il segretario della UH 
non si (erma • questa conside
razione e critica la Cgll perchè 
mentre propone la linea del-
l'efllclenta alla pubblica am
ministrazione «elvella con i 
Cotti» che chiedono aumenti 
salariali a prescindere da qual
siasi criterio di merito e di 
professionalità, 

Mollo critica la reazione In 
casa Osi, Il sindacato che rac
coglie ira gli statali II maggior 
mimerò di consensi. Secondo 
il segretario confederale 
D'Antoni, Trentin non com
prenderebbe le vere ragioni 
della paralisi amministrativa 
Ignorando le difficolta che In
contra Il sindacalo nelle strut
ture pubbliche. «Si rischia -
per l'esponente della Clsl - di 
gettare una rete protettiva sui 
vasti Interessi che Intorno alla 
logica della privatizzazione 
Imbandiscono le più immorali 
speculazioni». 

Polemica anche nella Cgll. 
Mentre II segretario generale 
aggiunto del sindacato della 
Funziono pubblica, il sociali
sta Pino Schettino, definisce 
•sbagliata e dannosa la pole
mica accesa da Trentin» («col-
pevolitta I lavoratori pubblici 
ritenendoli responsabili delle 
disfunzioni e delle inefficien
te»), parere completamente 
diverso e stalo espresso dal 
segretario confederale della 
Cgll Giuliano Cassola, anch'a
gli socialista. Cascola chiari
sce che la proposta lanciata 
da TTeniln di •delegificare» Il 
rapporto di lavoro per I pub
blici dipendenti per approda
re «al rapporto di lavoro di na
tura privata non è personale» 
ma di mila la Cgll. Una chiari-
«castane importante: «La que
stione - precisa Cazzala - non 
è se licenziare o meno, quan
to applicare lo statuto del la
voratori anche al settore pub
blico», -Il punto è il cambia
mento Istituzionale delle 
aslende del servizi pubblici, 
come * gli avvenuto per le 
ferrovie". «Questo mutamento 
può favorire II necessario pro
cesso di ristrutturazione e di 
riconversione che si pone og
gi per lo Sialo, cosi come lo si 
$ posto per l'Industria. Su que
sto ragionamento e possibile 
percorrere «una convergenza 
con Clsl e UH mollo più ampia 
di quanto non Indichino le 
reazioni a caldo» 

Il ministro della Funzione 
pubblica Qlorgio Santuz ritie
ne «Inutile» la polemica aper
tasi tra I sindacati e riporta il 
discorso sul «perfezionamen
to del servizi dello Slato. Ri
forme strutturali e modifiche 
procedurali - per Santuz - in
sieme ad una razionalizzazio
ne della organizzazione del la
voro con Foblettivo di Incre
mentare la produttività e valo
rizzare la professionalità del 
pubblici dipendenti. Sono me 
risposte alla crisi della pubbli
ca amministrazione. • 

Un giudizio positivo sulle 
dichiarazioni di Trentin è stalo 
espresso Invece da Carlo To-
orioli, ministro per le Aree ur
bane, per II quale le afferma-
zloni del segretario confede
rale della Cgll sono «opportu
ne e corrette» e hanno avuto il 
merito di richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
su un latto che dovrebbe esse
re ovvio: «Anche nel settore 
pubblico, come in quello pri
vato, debbono valere criteri di 
capacità, di efficienza e di 
rendimento». 

Le tre banche dell'Ili 
«Entro una settimana 
faremo conoscere 
i termini dell'affare» 

Il ministro all'oscuro 
«Discorso prematuro 
per il momento 
si tratta soltanto» 

Granelli: «Non so niente 
del piano Mediobanca» 
Le tre banche dell'Ir! hanno pronto un progetto 
per la plvatlzzazione di Mediobanca, Entro la pros
sima settimana lo renderanno pubblico. Dovrebbe 
consentire alla Fiat e ad altri gruppi privati di im
possessarsi definitivamente della più importante 
banca d'affari italiana. Ma il ministro Granelli ha 
sostenuto ieri che si tratta di «un discorso ancora 
prematuro» e che di definitivo non c'è niente. 

EDOARDO QARDUMI 
mt ROMA. Slamo arrivali al
l'appuntamento tanto attesa 
della consegna di Medioban
ca al privali? Ieri le tre banche 
dell'Ir!, che hanno In portafo
glio il 56 per cento del capita
le dell'Istituto milanese, han
no diffuso un comunicato 
congiunto nel quale si legge 
che «un loro progetto di rias
setto azionarlo sarà sottopo
sto nella prossima settimana 
agli organi collegiali compe
tenti». C'è un plano pronto 
quindi che ha solo bisogno di 

Sualche ratifica burocratica. 
luall siano I suol contenuti 

non si dice, ma nel giorni 
scorsi si sono moltipllcate le 
Indiscrezioni giornalistiche, 
tutte sostanzialmente colli
manti, mai smentile e con 

ogni evidenza accuratamente 
ispirate. 

Ieri però su Mediobanca ha 
dello qualcosa anche il mini
stro delle Partecipazioni stata
li, Il democristiano Granelli, al 
quale compete la responsabi
lità politica di tutte le opera
zioni di un certo peso che ri
guardano Il sistema delle im
prese pubbliche. E Granelli ha 
detto: «La privatizzazione di 
Mediobanca? È un discorso 
ancora prematuro: ci sono 
delle discussioni che avanza
no con spirilo costruttivo»..In
somma non c'è niente di deci
so, non c'è neppure un pro
getto ben definito, per II mo
mento si continua a trattare e 
poi si vedrà. 

A chi si deve credere? Alle 

banche che si dichiarano 
pronte al grande passo o al 
ministro che afferma di non 
saperne niente? Forse è bene 
prendere sul serio tanto luna 
che l'altra parte assumendo 
semplicemente come cosa 
naturale che Cuna si muova in 
modo del lutto indipendente 
dall'altra. Non succederebbe 
certo per la prima volta. Già 
l'anno scorso le banche ave
vano dato il loro avallo a un 
progetto di privatizzazione 
dell istituto milanese che poi 
fu bloccalo dalla presidenza 
dell'In (a cui le banche fanno 
capo) e dal ministro compe
tente. E possibile che la storia 
sia destinata a ripetersi, che 
come in passalo la cessione 
della maggioranza azionaria 
della più Importante banca 
d'affari italiana torni a costitui
re un campo di battaglia in
nanzitutto tra le diverse com
ponenti del polo pubblico. Si 
tratta d'altra parte di una delle 
operazioni finanziarie pia 
controverse degli ultimi anni, 
che va al cuore dei rapporti 
tra il capitale e il capitale pub
blico in Italia. 

Che Intenzioni hanno le 
banche dell'Ili? Stando a 
quanto si sussurra e si fa scri
vere sui giornali avrebbero lat

to loro il progetto al quale da 
un anno sta lavorando il neo 
presidente di Mediobanca, 
l'ex segretario generale del 
Quirinale Antonio Maccanico. 
Questo prevede che il capitale 
in mano al socio pubblico, 
cioè le tre banche, scenda 
dall'attuale 56 per cento al 
20-25 per cento. I maggiori 
azionisti privali (Agnelli, Pirel
li ecc.) stringerebbero un'al
leanza con soci di meno re
cente nobiltà (De Benedetti, 
Gardini, Berlusconi, ecc.) in 
modo tale da portare la loro 
quota complessiva dal 6 per 
cento al 25 per cento circa. 
Ognuno non potrebbe avere 
che una quota del 2 per cento, 
per evitare incroci azioniari 
proibiti dalla legge, ma tulli 
sarebbero presumibilmente 
legati da un «palio di blocco». 
Alle banche pubbliche le azio
ni sarebbero pagate a prezzi 
di mercato, tra gli 800 e 11000 
miliardi, che costituirebbero 
incassi praticamente netti per
ché già da qualche tempo tulli 
e ire gli istituti hanno provve
duto all'acquisto di società 
fantasma con bilanci contras
segnali da torti perdite. Que
ste perdile, ai lini fiscali, com
penserebbero le forti plusva
lenze derivanti dall'operazìo-

Antonio Meccanico luigi Granelli 

Un affare che. per quanto 
se ne sa, sembrerebbe dun
que tecnicamente «pulito». 
Non come l'anno scorso 
quando i privali volevano im
porre una soluzione che 
avrebbe attribuito loro la metà 
del potere con meno di un 
quarto di capitale. Questa vol
ta la privatizzazione verrebbe 
pagala con dei bei soldi Ma 
sarebbe appunto una vera e 
propria privatizzazione. Non 
solo il socio pubblico perde
rebbe la maggioranza assolu
ta, ma forse anche quella rela
tiva. Mediobanca verrebbe 
cosi ufficialmente consegnata 
nelle mani di Agnelli e dei 
suoi soci, vecchi e nuovi. 

Ma perché si dovrebbe fa
re? A quale interesse strategi
co dell impresa pubblica cor

risponderebbe una tale ces
sione? Si lascia intendere in 
3uesti giorni che il presidente 

ell'lri Prodi avrebbe già 
espresso il proprio consenso. 
Ma a che prò? Per fare un al
tro regalo alla Fiat, anche do
po il trattamenlo ricevuto nel
la vicenda della Teli!? Infor
mato e ben disposto, si dice, 
sarebbe anche il vice presi
dente del Consiglio Amato. 
Ma in cambo di che, visto che 
i rapporti tra i socialisti e gli 
Agnelli non sono mai siali tan
to velenosi come In questi ulti
mi tempi? Molto incerto sem
bra in ogni caso l'orientamen
to della DC, come si deduce 
dalle dichiarazioni di Granelli, 
Tutto insomma sembra indi
care che la partita si è solo 
aperta. Dire come finirà à an
cora molto prematuro. 

, , Zangheri ribadisce in una lettera alla lotti: «Illegalità sulla Finanziaria» 

Spadolini: «Golia risponda ai rilievi del Pd» 
Su Ciampi lite tra liberali e Pri 
«È necessario che il governo fornisca subito i neces
sari chiarimenti». Questa la risposta del presidente 
del Senato Spadolini alle denunce di illegalità sulla 
Finanziaria sollevate giovedì dal gruppo comunista. 
Infatti I parlamentari del Pei alla Camera reiteravano 
la denuncia con una lettera a Nilde lotti. Intanto Pri e 
Pli si aggiungono al clamoroso litigio tra il ministro 
del Tesoro e il governatore della Banca d'Italia. 

• 1 ROMA. Il governo è impe
gnato dalla legge a fornire an-
nualme-nte «una dettagliata in
dicazione delle disposizioni di 
legge e degli atti amministrati
vi determinanti minori entrate 
con le relative quantifi
cazioni-). E questo non è stato 
fatto. E, ancora: bisogna spe
cificare 1'«articolazione delle 
spese di Investimento», spe
cificarne - cioè - la loro desti
nazione territoriale nel Mez
zogiorno e nel resto del pae
se, E nemmeno questo è stato 
fatto dal governo con la pre
sentazione della legge finan

ziaria, Sono queste le obiezio
ni contenute nella lettera che 
ieri il capogruppo comunista 
alla Camera, Renato Zangheri, 
ha Indirizzato a Nilde lotti. La 
Finanziaria ed il bilancio 
dell'88, appena presentati dal 
governo, hanno di fatto carat
teristiche del tutto illegali. So
no le stesse obiezioni che gio
vedì aveva avanzato, con una 
analoga lettera al presidente 
del Senato Spadolini, il capo
gruppo dei senatori comunisti 
Ugo Pecchioli. 

Rilievi gravi e del tutto fon
dati E la riprova è venuta pro

prio ieri dalla tempestiva ri
sposta che Spadolini ha invia
to a Pecchioli: «Ho preso atto 
del rilievi da lei formulati - af
ferma Spadolini - ed ho prov
veduto immediatamente a 
rappresentare a) presidente 
del Consiglio la necessità che 
il governo fornisca gli oppor
tuni chiarimenti». Insomma: 
una vera e propria presa d'at
to con richiesta di «chiarimen
ti immediati». 

Ma all'iniziativa del Pei so
no giunti anche apprezzamen
ti espliciti dall'interno della 
maggioranza. Si è detto «asso
lutamente d'accordo nel me
todo e nel merito» con la let
tera dì Pecchioli il capogrup
po socialdemocratico alla Ca
mera Filippo Caria: «La vostra 
iniziativa - aggiunge - ha ed 
avrà concretamente tutto il 
nostro sostegno in tutte le se
di parlamentari». Motto signi
ficativa anche la reazione del 
presidente della commissione 

Bilancio di Montecitorio, Pao
lo Cirino Pomicino, L'espo
nente democristiano ha rile
vato che tale è la concordan
za della commissione con ì ri
lievi mossi da Zangheri sulla 
«questione-Mezzogiorno» da 
sollecitare il governo a «tra
smettere subito» la documen
tazione necessaria «per verifi
care la concreta politica per il 
Sud che i ministeri interessati 
hanno svolto o intendono 
svolgere nell'88». Le obiezioni 
avanzate dal Pel, infatti, han
no una rilevanza non soltanto 
per ta correttezza dell'infor
mazione che il governo è ob
bligato a fornire sulla manovra 
intrapresa, ma toccano alcuni 
punti essenziali per compren
dere quale politica Goria in
tenda seguire. Tra queste al 
primo posto quella meridiona
le. Infatti stabilire esattamente 
•la destinazione territoriale 
degli investimenti» significa 
valutare una manovra di politi

ca economica che indica nel 
Mezzogiorno uno dei nodi 
strutturali da sciogliere per af
frontare gli squilibri dell'eco
nomia. Ma, d'altra parte, sono 
molte le cose (anche in mate
ria economica) che il governo 
dovrebbe chiarire a se stesso 
ed al suo interno. Sul clamo
roso dissidio esploso tra il mi
nistro del Tesoro, Amato, ed il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Ciampi, ieri sono interve
nuti - con posizioni diametral
mente opposte - repubblicani 
e liberali. La «Voce repubbli
cana» questa mattina difende 
apertamente CiamDi: «Quan
do l'on. Amato - si legge -
dice che il governatore ha ac
ceso involontariamente una 
miccia, nello stesso tempo 
ammette che vi deve essere 
da qualche parte del materiale 
esplosivo. È si tratta appunto 
della situazione della finanza 
pubblica, sulla cui pericolosi
tà non vi dovrebbero essere 

dubbi». Facendo anche riferi
mento alla delicatezza dei te
mi trattati e sull'obbtigo di 
Ciampi a rispondere all'audi
zione delle commissioni par
lamentari, l'organo de) Pri 
conclude: «Il ministro de) Te
soro fa dunque male a risentir
si». Del tutto opposta la rea
zione del Pli che considera 
•incoerente» il discorso di 
Ciampi. Insomma la confusio
ne continua ad essere alle 
stelle. Ed il partito liberale 
chiede una riunione della 
maggioranza prima del voto 
sulla tassa sulla salute in com
missione, ripetendo che «la ri
duzione proposta dal Consi
glio dei ministri è una presa in 
giro: noi siamo disposti stavol
ta ad andare fino in fondo». 

Critiche e minacce anche 
da Benvenuto. Il segretario 
della Uil afferma che se non 
saranno approvati «i provvedi
menti che ci interessano entro 
dicembre, bisogna fare lo 
sciopero generale». 

Benzina, così cambierà il prezzo 

Ai petrolieri un regalo 
di 300 miliardi 
• • ROMA Un colpo al cer
chio ed uno alla botte la giun
ta del Cip ha prorogato ieri il 
regime di sorveglianza dei 
prezzi della benzina senza ac
cogliere le richieste dell'Unio
ne petrolifera che premeva 
per una liberalizzazione tout* 
court, ma ha altresì dato un 
contentino ai petrolieri mo
dificando Il sitema di riferi
mento. Non sarà più la media 
aritmetica dei prezzi Cee a de
terminare il costo massimo al 
consumo, ma un marchinge
gno di calcolo un po' più 
complesso che si chiama 
scarto quadratico. Un metodo 
- lo ha spiegato il ministro 
dell'Agricoltura, Pandolfì -
che in sostanza porta ad un 
valore più elevato rispetto alla 

media semplii e Questo per 
venire incontro alle esigenze 
dei produttori che lamentava
no come il vecchio sistema 
penalizzasse le compagnie 
operanti in Italia Per il mo
mento, comunque, Il prezzo 
della benzina al consumo ri
mane invariato. Il nuovo me
todo di calcolo, infatti, entre
rà in vigore dal primo dicem
bre. Gli effetti sul mercato dei 
prezzi cominceranno a farsi 
sentire soltanto da quel mo-
mento ma è facile prevedere, 
a meno di poco probabili deh-
scahzzazionl, un appesanti
mento dei costi per i consu
matori. Un «grazioso regalo» 
alle compagnie petrolifere 
che secondo il parlamentare 

comunista Montessoro po
trebbe aggirarsi sul 300 miliar
di È una decisione - aggiunge 
- «che risponde solo a pres
sioni di potenti corporazioni a 
scapito degli interessi più ge
nerali. Il governo ha ceduto 
indecorosamente alle pressio
ni dei petrolieri senza aver svi
luppato alcuna seria azione 
nel comparto della distribu
zione dei prodotti petroliferi». 

Contro la decisione del go
verno la Competrol 0 rivendi
tori di prodotti petroliferi) ha 
annunciato ricorso al Tar. Per 
Paolo Piva (Confesercenti) il 
provvedimento «è ingeneroso 
verso le categorie della distri
buzione, in particolare verso i 
rivenditori di combustibili da 
riscaldamento». 

Più pessimismo a Bruxelles 

Rallenta lo sviluppo 
nei paesi della Cee 
> • BRUXELLES. Complessi
vamente per i «dodici», la cre
scita prospettata dalla com
missione Cee dovrebbe asse
starsi, nel 1987 e nel 1988, su 
livelli leggermente inferiori a 
quelli del 1986. Prendendo I 
paesi uno per uno, si noia che 
Italia, Spagna, Portogallo e 
Gran Bretagna fanno tuttora 
parie del gruppo di testa, con 
una crescita prevista di oltre il 
3 per cento, mentre le previ
sioni sono più pessimistiche 
per Francia e Germania (con 
una crescita dell'1,5 percento 
circa). 

Saranno pochi. Inoltre, i 
progressi sul fronte dell'occu
pazione, che in Europa do
vrebbe aumentare dello 0,8 
per cento nel 1987 e dello 0,6 
nel 1988. La disoccupazione 

resterà quindi più o meno al 
livello attuale (11,7 per cento 
nel 1987, 11,8 per cento nel 
1988). L'inflazione dovrebbe 
dal canto suo leggermente au
mentare, e raggiungere in me
dia il 3,2 per cento nel 1987 e 
il 3,4 per cento nel 1988. L'o
bicttivo del governo di Roma 
di raffreddare l'inflazione nel 
1988 al 4,5% resta, secondo la 
Cee, incerto. 

In Italia la crescita risulterà, 
quest'anno, del 3 per cento 
(contro una slima del 3,6 per 
cento) e l'anno prossimo del 
2,8 per conto). La Spagna, ri
spettivamente con il 4,1 e il 
3,7 per cento, e la Gran Breta-

Sna (almeno quest'anno, con 
3,2 per cento dovrebbero 

fare meglio. 
Nelle previsioni degli esper

ti della commissione europea, 
l'aumento del Pil nella Comu
nità dovrebbe assestarsi, que
st'anno, Intorno al 2,2 per 
cento, invece che intomo al 
2,8 per cento, e l'anno prossi
mo dovrebbe stagnare intor
no al 2,3 percento. Rispetto ai 
grandi partner dell'economia 
industrializzata la Cee perderà auindi terreno, perche ì lassi 

i crescita dovrebbero risulta
re negli Stati Unii! rispettiva
mente del 2,3 e del 2.7 per 
cenlo e In Giappone addirittu
ra del 2,9 e del 3,5 per cento. 

Va dello che il passo indie
tro dell'economia dei .dodi
ci», rispetto alle previsioni di 
un anno fa, è meno sorpren
dente, se si considera che già 
nella revisione compiuta in 
primavera fa commissione 
s'era mostrata prudente come 
adesso. 

Alfa lt34: 
«Fuorilegge», 
sostiene 
deputato Psi 

Come si concilia la pubblicità che esalta la velocità dell'Al
fa 164 (230 chilometri l'ora) e la legge che impone limiti 
precisi alla circolazione dei veicoli (massimo 140 km l'ora 
in autostrada)? Non si concilia affatto, sostiene In un'Inter
rogazione parlamentare l'on. Antonio Testa (Psi), presi
dente della commissione Trasporti della Camera. Secondo 
Testa, il cittadino appare «imbroglialo» da un messaggio 
pubblicitario che esalta qualità di cui poi non ci si può 
servire legittimamente. Quindi, conclude Testa, .0 si tolgo
no ì Umili di velocità, o si vieta la vendila di auto che Tali 
divieti violano pressoché permanentemente». Legittime 
preoccupazioni sulla sicurezza delle nostre strade, o un 
altro piccolo capitolo che si aggiunge alla storia di dispetti 
tra Fiat e Psi? 

Patto Enichem 
Federconsorzi, 
Confcoltìvatori 
preoccupata 

La Confcoltìvatori si dice 
•preoccupata» dell'accor
do che proroga il monopo
llo della Federconsorzi nel
la distribuzione dei prodotti 
Enichem per l'agricoltura, 
L'intesa, dice una nota del
l'organizzazione agricola, 

— — — ^ ^ — ^ — «tende a perpetuare la su
bordinazione dell'agricoltura all'industria: ali Enichem vie
ne infatti attribuito il controllo e la direzione delle attività 
produttive; alla Federconsorzi si assegna l'attività com
merciale». La Conlocoltlvatori fa inoltre notare che «l'Eni-
chem, industria di Stato (è del sruppo Eni, ndr) non ha 
tenuto conto del fatto che la Federconsorzi è oggi una 
struttura di parte (è controllata da Coldlrelti e Confagrlcol-
tura, ndr)». 

Colombo 
(Enea): 
«L'etanolo 
non conviene» 

Nella disputa sull'etanolo è 
Intervenuto Ieri anche il 
presidente dell'Enea, Um
berto Colombo. «In un otti
ca strettamente legata al 
presente la produzione di 
etanolo da cereali non è 
conveniente - ha sosienu-

,"""""''̂ "^^^"""""«'̂ "«™ to. fi rendimento energeti
co che ne consegue è basso rispetto all'energia impiegata 
per produrre cereali (circa \'i0% di quella ricavata). Più 
avanti però - ha aggiunto - sarà possibile produrre specie 
agricole, non esclusi i cereali, con rendimenti energetici 
pia alti». Ma II gruppo Gardini Insiste con le sue tesi e Ieri 
ha prodotto un nuovo documento sostenendo la bontà 
della propria proposta di «benzina verde» senza lesinare 
critiche alla «lobby petrolifera» che a tale progetto è con
traria. 

Privatizzazione 
immediata 
per Volkswagen 

Il governo tedesco proce
derà in tempi «ridottissimi» 
alla vendita ai privati del 
16% di azioni Volkswagen 
in suo possesso. Lo ha di
chiaralo ieri il minislro del
le Finanze della Germania Federale Gerhard Stollenberg 
(nella foto). Probabilmente la privatizzazione vena effet
tuala entro la fine dell'anno. Queste informazioni Stolten
berg le ha date in risposta ad una manifestazione di prote
sta organizzala giovedì dal sindacato dei metalmeccanici 
•Ig Melai», contrario alla cessione ai privali del pacchetto 
azionario federale. Al corteo avevano preso parte 60mlla 
lavoratori della Volkswagen. Alla quota del governo fede
rale è interessata la Ford americana, 

R i h n l l n n n F o r , i tensioni sui prezzi al-
KIDOIIOnO l'ingrosso dell'ortofrutta 
I DreZZi cresciuti in una settimana, 
j l - u -_ • .—_» secondo l'osservatorio 
d e g l i O r t a g g i Unloncamere, di ben II 

• • " 20*. Gli aumenti non si so
no per il momento ancora 
riversali, se non parzlal-

T T T ^ ! ^ - T " ^ ^ mente, sui prezzi al detta
glio ma I effetto dei rincari non tarderà a farsi sentire. I 
maggiori incrementi si sono registrati sui mercati di Bolo
gna, Palermo e Verona. Insomma, anche dal prodotti agri
coli, dopo quelli energetici, sta venendo una spinta alla 
ripresa dell'inflazione. 

Antitrust: 
primi passi 
in Parlamento 

Il presidente della commis
sione Bilancio della Came
ra, Cirino Pomicino, ha di
sposto la raccolta dì mato
naie informativo sulla legi
slazione anti-trust intema-
zioanle e sui vincoli norma-
tìvi italiani. Non viene nem-

" ^ ^ " " • " " I ^ ™ ^ meno esclusa una indagine 
parlamentare sullargomento. Intanto, c e da registrare 
una presa di posizione di Gianluigi Gabelli, amministratore 
delegalo dell'Ili (gruppo Fiat). Egli, ovviamente spezza 
una Tancia a favore delle concentrazioni industriali appel
landosi alla legislazione europea. Nel numero di «Milano 
Finanza» in edicola oggi, Gabelli sostiene ìnfatit che la 
direttiva Cee «non giudica affatto negativi I concentramen-
li di imprese. Ciò che viene combattuto è la presenza di 
elementi di turbativa del mercato nei singoli settori in cui si 
compone la concentrazione di imprese.. Detto in altre 
parole, l'impero Fiat è - secondo Gabelli - assolutamente 
compatibile con la normativa antitrust della Cee. 

GILDO CAMNSATO 

Pensionati 
A novembre 
manifestazione 
nazionale 
a Roma 
è v ROMA. Le segreterie dei 
sindacati dei pensionati Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto per 
giovedì 12 novembre una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma a sostegno della piattafor
ma delle confederazioni su 
previdenza, sanità, fìsco, ser
vizi sociali. In un documento i 
sindacati dei pensionati riba
discono «il giudizio critico sul
la assenza o Tinadeguatezza 
nella legge finanziaria di stan
ziamenti a favore delle riven
dicazioni presentì nella piatta
forma del sindacato». La ma
nifestazione ha lo scopo di 
chiedere al Parlamento dì «in
terpretare le giuste esigenze 
sociali e civili rappresentate 
nella piattaforma sindacale 
unitaria». 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 

Il nostro numero telefonico è 
06-67179640 

tutti i giorni dalle 10 alle 12 

Gruppo parlamentari elette 
nelle lista del Poi, 

Via Campo Marzio 4?. Rama 

l'Unità 
Sabato 
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